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Art.1 - Finalità e contenuti del documento di piano (D.d.P.) 

A) L’art. 8 della L.R. n°. 12/2005 recita: 

“1) Il Documento di Piano, anche avvalendosi degli strumenti di cui all’articolo 3, definisce: 

a) il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del comune, 

anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e tenuto conto degli atti di 

programmazione provinciale e regionale, eventualmente proponendo le modifiche o le integrazioni 

della programmazione provinciale e regionale che si ravvisino necessarie; 

b) il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle trasformazioni avvenute, 

individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, le aree 

di interesse archeologico e i beni di interesse paesaggistico o storico-monumentale, e le relative aree 

di rispetto, i siti interessati da habitat naturali di interesse comunitario, gli aspetti socio-economici, 

culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l’assetto tipologico del tessuto 

urbano e ogni altra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità del suolo e del sottosuolo, ivi 

compresi le fasce di rispetto ed i corridoi per i tracciati degli elettrodotti; 

 (lettera così modificata dalla legge reg. n. 4 del 2008) 

c) l’assetto geologico, idrogeologico e sismico, ai sensi dell’articolo 57, comma 1, lettera a). 

2) Sulla base degli elementi di cui al comma 1, il documento di piano: 

a) individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per la 

politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali siano ambientalmente 

sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale; 

b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di tali obiettivi il 

documento di piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della minimizzazione del consumo 

del suolo in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, ambientali ed energetiche, 

della definizione dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché della possibilità di utilizzazione e 

miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche a livello sovracomunale; 

 (lettera così modificata dalla legge reg. n. 4 del 2008) 

c) determina, in coerenza con i predetti obiettivi e con le politiche per la mobilità, le politiche di intervento 

per la residenza ivi comprese le eventuali politiche per l’edilizia residenziale pubblica, le attività 

produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese quelle della distribuzione commerciale, 

evidenziando le scelte di rilevanza sovracomunale, in applicazione dell’articolo 15, commi 1 e 2, 

lettera g); 

d) dimostra la compatibilità delle predette politiche di intervento e della mobilità con le risorse 

economiche attivabili dalla pubblica amministrazione, anche in relazione agli effetti indotti sul territorio 

contiguo;  

e) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli Ambiti di Trasformazione, 

definendone gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le vocazioni funzionali e i criteri di 

negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, paesaggistica e storico–

monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, laddove in tali ambiti siano comprese 

aree qualificate a tali fini nella documentazione conoscitiva; 

 (lettera così modificata dalla legge reg. n. 4 del 2008) 

 e-bis) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, le aree di cui all’articolo 1, 

comma 3-bis, determinando le finalità del recupero e le modalità d’intervento, anche in coerenza con 

gli obiettivi dell’articolo 88, comma 2; 

 e-ter) d’intesa con i comuni limitrofi, può individuare, anche con rappresentazioni grafiche in scala 

adeguata, le aree nelle quali il piano dei servizi prevede la localizzazione dei campi di sosta o di 

transito dei nomadi; 

 e-quater) individua i principali elementi caratterizzanti il paesaggio ed il territorio, definendo altresì 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#003
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#057
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#015
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#015
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#088
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specifici requisiti degli interventi incidenti sul carattere del paesaggio e sui modi in cui questo viene 

percepito; 

(lettere e-bis, e-ter ed e-quater introdotte dalla legge reg. n. 4 del 2008) 

f) determina le modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello 

sovracomunale e la eventuale proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale; 

g) definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione. 

3) Il documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.  

4) Il documento di piano ha validità quinquennale ed è sempre modificabile. Scaduto tale termine, il comune 

provvede all’approvazione di un nuovo documento di piano; in caso di inadempienza si applicano le 

norme di cui all’articolo 25, comma 7.“ 

  

Art.2 - Individuazione degli Ambiti di Trasformazione e degli Ambiti di Riqualificazione 

1) In coerenza con gli obiettivi di sviluppo quantitativo e qualitativo del P.G.T., il D.d.P. individua sul territorio 

comunale Ambiti di Trasformazione urbanistica ed Ambiti  di Riqualificazione ambientale e/o di 

ricomposizione paesaggistica.  

 Gli ambiti si articolano a loro volta in zone  di intervento, pubbliche e private. 

2) Si intendono per Ambiti di Trasformazione  ed Ambiti di Riqualificazione gli ambiti urbani e territoriali  che 

hanno carattere di rilevanza tale da incidere sulla riorganizzazione del tessuto urbano e di quartiere; sono 

individuati mediante indicazione numerica e perimetrazione  cartografica e disciplinati singolarmente dalle 

presenti norme; gli interventi ammessi sono volti alla riqualificazione urbanistica e paesistico – ambientale 

della città. 

3) Gli Ambiti di Trasformazione sono destinati  in particolare alla realizzazione di: 

a) servizi ad uso pubblico; 

b) viabilità ed infrastrutture; 

c) edificazione mono e polifunzionale. 

4) Gli ambiti di cui al comma 2 trovano definizione di massima quanto a destinazione, parametri ed indici 

negli articoli delle presenti norme. 

5) Gli interventi edilizi ed urbanistici all’interno dei comparti di intervento compresi negli Ambiti di 

Trasformazione di cui al comma 1 sono subordinati all’approvazione di Piani Attuativi, ed a quanto 

previsto ai successivi commi. 

6) La proposta di  del Piano Attuativo di ciascun A.T., è presentata  dal privato in attuazione degli indirizzi 

espressi dal Documento di Piano in generale e specificatamente per l’A.T. Entro 60 giorni dalla richiesta, 

l’A.C.: 

a) dichiara se intende procedere a Piano Particolareggiato o comunque ad altro strumento di iniziativa 

pubblica sulla stessa area; 

b) in alternativa si esprime in linea tecnica ed amministrativa, sull’ applicazione dei meccanismi di 

perequazione, di compensazione e di incentivazione di cui ai successivi artt. 32 e 33, sulla 

specificazione dei contenuti discrezionali previsti dalle specifiche norme relative all’A.T.,  sul 

coordinamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e sulla dotazione di standards 

urbanistici in relazione alle previsioni del Piano dei Servizi. 

7) In caso di mancata determinazione dell’ A.C. su quanto previsto dal precedente comma 6, fermo 

restando  le disposizioni di cui all‘art.14 della L.R. n°. 12/2005,  la proposta di Piano Attuativo  deve 

intendersi presentabile e l’istanza di Piano Attuativo potrà seguire l’iter di legge. Il perimetro d’ambito, ai 

fini dell’attuazione, prevale su altri perimetri individuati nelle tavole di azzonamento, salvo quanto previsto 

al successivo comma 8. 

8) Negli Ambiti di Trasformazione, è consentita la realizzazione per parti attraverso un  Piano Attuativo, nel 

rispetto delle specifiche norme di ambito; in tal senso sono consentite, in sede di approvazione del Piano 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#025
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Attuativo, modifiche delle perimetrazioni di area e di ambito o attuazioni parziali, qualora il Comune, in 

sede di verifica della proposta,le ritenga utili a conseguire con maggior efficacia i programmi comunali di 

intervento,una semplificazione delle procedure,una maggior funzionalità urbanistica e compatibilità 

ambientale,fatti comunque salvi i diritti di terzi e i principi perequativi. A questo fine il Comune e/o il 

Privato operatore definirà uno schema generale e concordato, di attuazione delle direttive del presente 

D.d.P., a cui riferire i singoli interventi. 

9) Ai fini della valutazione di cui al comma 8, il comune verifica prioritariamente che: 

- la S.l.p. massima ammissibile, gli standard ed i servizi annessi, siano determinati in conformità alle 

prescrizioni ed indicazioni delle singole norme generali o dello specifico ambito, in coerenza con lo 

schema generale di cui al punto precedente e proporzionalmente all’effettiva estensione territoriale 

dell’intervento; 

- gli operatori provvedano, nelle forme di cui alle presenti norme, alla cessione delle aree di pertinenza 

da destinare a standard, a servizi, a viabilità e per l’allacciamento ai pubblici  servizi, ove necessario; 

10) Qualora la ristrutturazione urbanistica  configuri di fatto   un Ambito  di  Trasformazione urbana non  

previsto nelle tavole grafiche del PGT, ma rispondente ai requisiti di cui alle N.T.A. per ogni ambito,  è 

prescritto il ricorso a piano attuativo pubblico o privato con le modalità di cui ai precedenti commi, 

compresa la V.A.S.. 

 

Art. 3- Ipotesi/Alternative di intervento 

La realizzazione per parti degli AT/AR è possibile per ciascuna ipotesi/alternative di intervento di cui  

all’Allegato 2 alle presenti norme. La scelta di una di queste alternative non costituisce variante al DdP.. 

Ogni alternativa rappresenta lo schema generale e concordato (tra operatore ed Amministrazione 

Comunale)  di cui al precedente art.2 per la verifica delle condizioni di cui al precedente art. 2 c.9, con 

possibilità di attuazione autonoma di ciascuna parte (edificabile e non; entrambe edificabili in parte). 

 

Art. 4- Indici di Sfruttamento e criteri di perequazione 

Gli indici di sfruttamento di cui ai successivi articoli 5, 6, 7 e 8 generano la Slp di progetto dell’AT e/o dell’AR 

ed in particolare la Slp di compensazione delle aree vincolate a servizio pubblico o di interesse generale 

all’interno di ciascun AT/AR. 

La cessione al Comune di tale aree a servizio avviene attraverso l’edificazione dell’area S.f. prevista 

edificabile nella scheda dell’AT in attuazione del: 

A - criterio di perequazione interna al comparto attraverso: 

1 - la cessione per monetizzazione, dell’area a servizi a fronte dell’edificazione dell’area Sf  

2 - cessione dell’area a servizi a fronte dell’assegnazione in permuta al suo proprietario di un’area di Sf 

equivalente all’area a servizio ceduta 

3 - cessione dell’area a servizi a favore dell’assegnazione in permuta al suo proprietario di una Slp 

edificata equivalente all’area a servizi ceduta 

4 - individuazione nell’area a servizi di una Sf edificabile equivalente alla superficie dell’area a servizi 

ceduta, con la corrispondente individuazione nell’area edificabile dell’area a servizi di pertinenza 

B - criterio di perequazione diffusa (urbanistica ed ambientale) per la quota di perequazione corrispondente 

all’area a servizi trasferita nell’area edificabile e non più ceduta perché non ritenuta strategica dal PdS, 

attraverso: 

- la sua monetizzazione per il finanziamento di interventi di riqualificazione urbana (Centro Sportivo), 

edilizia (patrimonio comunale) ed ambientale individuati dal Piano dei Servizi 

- il convenzionamento di una Slp equivalente al valore di monetizzazione dello standard non più ceduto 

- interventi di qualità energetica, di bioedilizia e/o di biourbanistica per valori certificati superiori ai valori 

della legge di riferimento 
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- interventi in attuazione dei criteri di invarianza idraulica di cui al Regolamento Regionale n°7/2017. 

In sede di attuazione degli AT/AR, sarà possibile ridurre la Slp di progetto di una percentuale massima del 

10%, senza necessità di variante del DdP, rendendo disponibile tale Slp per le integrazioni di cui all’art.16 – 

NTA – PdR attraverso la sua registrazione sul Registro dei Diritti Edificatori nella disponibilità del Comune. 

 

Art. 5 – ATR ambito di trasformazione residenziale 

Caratteristiche 

Ricadono in tale ambito porzioni di territorio attualmente non edificate poste in stretta relazione con l'ambito 

consolidato, trattasi di aree in cui il PRG prevedeva piani attuativi non realizzati, la funzione prevalente sarà 

quella residenziale oltre a funzioni compatibili quali: piccolo commercio, terziario, e servizi di suo pubblico. 

Si prevede un’edificazione di bassa densità caratterizzata da edifici uni e bi-famigliari riproponendo il 

rapporto con il lotto che lasci una parte di questo destinato a giardino. 

Obiettivi 

Completamento del tessuto consolidato con ambiti in cui l'edificazione si basi sui principi di edificazione che 

hanno guidato l'espansione attorno al nucleo storico prima degli interventi a carattere speculativo. 

Favorire lo sviluppo delle scelte fatte dal precedente strumento urbanistico e non ancora attuate, garantendo 

le aspettative edificatorie dei proprietari. 

Destinazioni d’uso principale: residenziale 

accessorie: terziaria e commerciale di vicinato 

non ammesse: agricola e produttiva, sono inoltre da ritenersi escluse tutte le destinazioni che risultino 

incompatibili per emissioni in atmosfera o sonore o con il carattere residenziale della zona o che possano 

mettere in crisi il sistema delle aree pubbliche o di interesse pubblico. 

Vedere schede relative ai singoli interventi. 

Parametri Urbanistici 

- I.s. = 0,15 mq/mq; 

- H = 6,50 mt; 

- S.c. = 20% 

- S.o.= 50 % 

- S.p. = 50% 

vedere schede relative ai singoli interventi. 

Distanze 

- dai confini De= 5,00 m. oppure 0,00 m. con convenzione tra confinanti 

- tra edifici De= 10,00 m. 

- dal ciglio strada Ds= 8,00 m. 

- nel caso di nuove edificazioni in zone contigue a strutture agricole preesistenti dovrà essere 

mantenuta una distanza minima da queste di 100 m. 

Attuazione degli interventi 

Con Piani Attuativi convenzionati (Programmi Integrati di Intervento P.I.I.) di cui Legge Regionale 12/2005 . 

Tipologie edilizie 

Edifici isolati, abbinati, sono esclusi gli edifici a schiera. 

Le forme, le finiture, i materiali da impiegare ed i colori dovranno garantire un valido ed armonico 

inserimento nell'ambiente circostante. 

Prescrizioni particolari 

Le aree libere devono avere una adeguata piantumazione con alberi di alto fusto di essenze locali o 

tradizionali in ragione di almeno un albero ogni 80 mq. di superficie non coperta, al fine di un miglior 

inserimento ambientale. 
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Per la sostenibilità degli interventi, dovrà essere eseguito da parte degli operatori un coordinamento 

preventivo con l’ente gestore dell’impianto di ricezione e depurazione intercomunale. 

I soggetti attuatori dovranno obbligatoriamente verificare eventuali criticità relative al dimensionamento della 

rete esterna allo specifico ambito di attuazione e risolvere le carenze riscontrate e derivabili dall’apporto del 

nuovo carico insediativo. 

 

Art. 6 – ATP ambito di trasformazione produttivo 

Caratteristiche 

Ricadono in tale ambito porzioni di territorio attualmente non edificate poste in stretta relazione con l'ambito 

consolidato produttivo, trattasi di aree in cui il PRG prevedeva piani attuativi non realizzati, la funzione 

prevalente sarà quella produttiva e commerciale oltre a funzioni compatibili quali: residenza per il personale 

di custodia. 

Obiettivi 

Completamento del tessuto edificato produttivo con interventi che siano in grado di promuovere la 

riqualificazione della zona destinata alla funzione produttiva e che siano da esempio per interventi sul 

tessuto consolidato esistente. 

Creare degli ambienti qualitativi in grado di attirare l'insediamento di nuove funzioni di eccellenza in grado 

anche di incrementare l'offerta di lavoro sul territorio. 

Destinazioni d’uso principale: produttiva 

accessorie: terziaria e commerciale medie strutture con superficie di vendita massimo 800 mq 

non ammesse: agricola e residenziale. 

Vedere schede relative ai singoli interventi. 

Parametri Urbanistici 

- I.s. = 0,60 mq./mq. 

- H = 11,00 m. 

- S.c.= 40% di S.t. 

- S.o. = 85% 

- S.p. = 15% 

vedere schede relative ai singoli interventi. 

Distanze 

- dai confini Dc= 5,00 m. o 0,00 m. con convenzione tra confinanti 

- tra edifici De= 10,00 m. 

- dal ciglio strada Ds= 8,00 m. 

- nel caso di nuove edificazioni in zone contigue a strutture agricole preesistenti dovrà essere mantenuta una 

distanza minima da queste di 100 m. 

Attuazione degli interventi 

Con Piani Attuativi convenzionati (P.I.I.) ai sensi della L.R. 12/2005 o Piani per Insediamenti Produttivi P.I.P. 

di cui alla L. n°865/1974 finalizzati alla realizzazione delle necessarie urbanizzazioni e al fine di individuare 

le aree a standard nelle quantità definite dal Piano dei Servizi e verificarne la coerenza con l’intervento 

proposto. 

Prescrizioni particolari 

Le aree libere devono avere una adeguata piantumazione con alberi di alto fusto di essenze locali o 

tradizionali in ragione di almeno un albero ogni 160 mq. di superficie non coperta, al fine di un miglior 

inserimento ambientale. 

All'interno della S.c. ammissibile è possibile realizzare la residenza per custode, dirigente o titolare della 

azienda con un corpo aderente all'edificio produttivo nel limite del 25% della Slp destinata all'attività, con un 

massimo di mq 90 di Slp. 
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Per la sostenibilità degli interventi, dovrà essere eseguito da parte degli operatori un coordinamento 

preventivo con l’ente gestore dell’impianto di ricezione e depurazione intercomunale. 

I soggetti attuatori dovranno obbligatoriamente verificare eventuali criticità relative al dimensionamento della 

rete esterna allo specifico ambito di attuazione e risolvere le carenze riscontrate e derivabili dall’apporto del 

nuovo carico insediativo. 

 

Art. 7 – AR ambito di riqualificazione residenziale 

Caratteristiche 

Ricadono in tale ambito porzioni di territorio caratterizzate dalla presenza di un tessuto produttivo dismesso 

o in fase di dismissione poste in stretta relazione con l'ambito consolidato residenziale, la cui riqualificazione 

si ritiene possa essere strategica per la loro posizione e per la possibilità di miglioramento di alcuni servizi o 

infrastrutture pubbliche. 

La funzione prevalente sarà quella residenziale oltre a funzioni compatibili quali: piccolo commercio, 

terziario, e servizi di suo pubblico. 

Si prevede un’edificazione di media densità caratterizzata da edifici di appartamenti con altezza di 2/3 piani 

fuori terra che possano riproporre dei modelli insediativi mutuati dalle tipologie presenti nel centro storico. 

Obiettivi 

Riqualificazione del tessuto consolidato residenziale miglioramento delle infrastrutture pubbliche. 

Destinazioni d’uso principale: residenziale 

accessorie: terziaria e commerciale di vicinato 

non ammesse: agricola e produttiva, sono inoltre da ritenersi escluse tutte le destinazioni che risultino 

incompatibili per emissioni in atmosfera o sonore o con il carattere residenziale della zona o che possano 

mettere in crisi il sistema delle aree pubbliche o di interesse pubblico. 

Vedere schede relative ai singoli interventi. 

Parametri Urbanistici 

- I.s. = 0,30 mq./mq. 

- H = 9,00 m. 

- S.c.= 20% 

- S.o. = 80% 

- S.p. = 20% 

Distanze 

- dai confini De= 5,00 m. oppure 0,00 m. con convenzione tra confinanti 

- tra edifici De= 10,00 m. 

- dal ciglio strada Ds= 8,00 m. 

- nel caso di nuove edificazioni in zone contigue a strutture agricole preesistenti dovrà essere mantenuta una 

distanza minima da queste di 100 m. 

Attuazione degli interventi 

Con Piani Attuativi convenzionati (P.I.I.) finalizzati alla realizzazione delle necessarie urbanizzazioni e al fine 

di individuare le aree a standard nelle quantità definite dal Piano dei Servizi e verificarne la coerenza con 

l’intervento proposto. 

Tipologie edilizie 

Edifici singoli a cortina o a corte pluripiano, sono esclusi edifici a schiera. 

Le forme, le finiture, i materiali da impiegare ed i colori dovranno garantire un valido ed armonico 

inserimento nell'ambiente circostante. 

Prescrizioni particolari 
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Le aree libere devono avere una adeguata piantumazione con alberi di alto fusto di essenze locali o 

tradizionali in ragione di almeno un albero ogni 40 mq. di superficie non coperta, al fine di un miglior 

inserimento ambientale. 

Per la sostenibilità degli interventi, dovrà essere eseguito da parte degli operatori un coordinamento 

preventivo con l’ente gestore dell’impianto di ricezione e depurazione intercomunale. 

I soggetti attuatori dovranno obbligatoriamente verificare eventuali criticità relative al dimensionamento della 

rete esterna allo specifico ambito di attuazione e risolvere le carenze riscontrate e derivabili dall’apporto del 

nuovo carico insediativo. 

 

Art. 8 – AR ambito di riqualificazione produttiva (Attuato) 

Caratteristiche 

Ricadono in tale ambito porzioni di territorio caratterizzate dalla presenza di un tessuto produttivo 

caratterizzato dalla presenza di strutture che necessitano di interventi di riqualificazione al fine di adeguarsi 

alle nuove esigenze produttive e in materia di salvaguardia ambientale. 

Obiettivi 

Riqualificazione del tessuto produttivo miglioramento delle delle infrastrutture pubbliche. 

Destinazioni d’uso 

principale: produttiva 

accessorie: terziaria e commerciale medie strutture con superficie di vendita massimo 800 mq non 

ammesse: agricola e residenziale. 

Vedere schede relative ai singoli interventi. 

Parametri Urbanistici 

- I.s. = 0,60 mq./mq. 

- H = 7,00 m. 

- S.c.= 40% 

- S.o. = 85% 

- S.p. = 15% 

Attuazione degli interventi 

Con Piani Attuativi convenzionati ai sensi dell'art. 46 della L.R. 12/2005 finalizzati alla realizzazione delle 

necessarie urbanizzazioni e al fine di individuare le aree a standard nelle quantità definite dal Piano dei 

Servizi e verificarne la coerenza con l’intervento proposto. 

Prescrizioni particolari 

Le aree libere devono avere una adeguata piantumazione con alberi di alto fusto di essenze locali o 

tradizionali in ragione di almeno un albero ogni 160 mq. di superficie, al fine di un miglior inserimento 

ambientale. 

Le aree adibite piazzali di deposito dovranno essere recintate con murature cieche di altezza massima di 2 

ml rivestiti in pietra naturale, mattoni paramano o elementi in cls prefabbricati. 

All'interno della S.c. ammissibile è possibile realizzare la residenza per custode, dirigente o titolare della 

azienda con un corpo aderente all'edificio produttivo nel limite del 25% della Slp destinata all'attività, con un 

massimo di mq 90 di Slp. 

Nel caso di nuove edificazioni in zone contigue a strutture agricole preesistenti dovrà essere mantenuta una 

distanza minima da queste di 100 m. 

Per la sostenibilità degli interventi, dovrà essere eseguito da parte degli operatori un coordinamento 

preventivo con l’ente gestore dell’impianto di ricezione e depurazione intercomunale. 

I soggetti attuatori dovranno obbligatoriamente verificare eventuali criticità relative al dimensionamento della 

rete esterna allo specifico ambito di attuazione e risolvere le carenze riscontrate e derivabili dall’apporto del 

nuovo carico insediativo. 
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Art. 9- Indici di qualità 

Per i Piani Attuativi, per i progetti di opere pubbliche, nonché i progetti di nuova costruzione, di ricostruzione, 

di ampliamenti e ristrutturazione, all’interno degli Ambiti di Trasformazione urbanistica e degli Ambiti di 

Riqualificazione, un’apposita relazione accompagnatoria deve precisare / integrare la Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S.) del PGT vigente e della sua Variante n°.1. In particolare per gli Ambiti di 

Trasformazione e per gli Ambiti di Riqualificazione, la relazione deve illustrare i provvedimenti assunti per 

risolvere le criticità riscontrate, al fine di migliorare la sostenibilità degli interventi, dal punto di vista della 

qualità del suolo, della qualità ambientale, urbana e paesistica. 

In tema di movimentazione di terre e rocce da scavo al di fuori del sito di produzione, il produttore di tali terre 

e rocce dovrà provvedere ad inviare al Comune ed a ARPA il modulo previsto dall’apposito regolamento 

prima e dopo le operazioni di scavo. 

A - QUALITA’ DEL SUOLO 

I Piani Attuativi e i progetti di opere pubbliche, relativi ad Ambiti di Trasformazione ed agli Ambiti di 

Riqualificazione, non possono essere approvati od assentiti se i relativi progetti non sono corredati anche da 

specifica indagine ambientale ai sensi del Regolamento Locale di Igiene Pubblica. In caso di interventi di 

sola demolizione, gli stessi non potranno comunque essere avviati in mancanza dei referti della relazione 

attestante la qualità del suolo e la condizione in cui esso si verrà a trovare a demolizione avvenuta. 

Gli interventi all’interno degli Ambiti di Trasformazione e degli Ambiti di Riqualificazione possono essere 

ammessi a condizione che esista o si possa realizzare la rete di fognatura in collegamento con la rete di 

fognatura comunale. 

B - QUALITA’ AMBIENTALE 

Per i Piani Attuativi e per i progetti di opere pubbliche, relativi ad Ambiti di Trasformazione ed agli Ambiti di 

Riqualificazione, la relazione di cui al precedente capitolo A, deve precisare / integrare la Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui al Documento di Piano. In particolare la relazione deve illustrare i 

provvedimenti assunti per migliorare la sostenibilità degli interventi, dal punto di vista geologico, idraulico, 

ambientale, storico , ecc. 

Inoltre la relazione deve proporre la soluzione dei problemi di raccolta dei rifiuti, dell’abbattimento dei rumori, 

del disinquinamento delle acque e del risparmio energetico e dell’inquinamento luminoso, nello schema di un 

ecosistema tendenzialmente autosufficiente in attuazione della normativa vigente in materia così come 

recepita dal Regolamento Edilizio. 

Invarianza idraulica 

La perizia di invarianza idraulica che dovrà essere predisposta in sede di progetto edilizio dell’intervento 

dovrà in particolare, in attuazione di quanto disposto dall’art. 2a – NTA – PdS, ridurre al minimo le superfici 

impermeabili e privilegiare la dispersione delle acque meteoriche per infiltrazione nel suolo piuttosto che per 

dispersione a suolo, per evitare l’aggravio del fenomeno di scorrimento superficiale delle acque meteoriche. 

La relazione dovrà documentare le modalità adottate per prevenire il rischio di esposizione al gas radon. 

C - QUALITA’ URBANA 

L’attuazione degli interventi all’interno degli Ambiti di Trasformazione e degli Ambiti di Riqualificazione sono 

subordinati alla verifica  delle ricadute prodotte sul sistema della mobilità e, per quanto di competenza, 

cedendo le aree e realizzando le opere e fra queste, i tratti di piste ciclopedonali e le infrastrutture di 

parcheggio.  

In generale gli interventi sugli Ambiti di Trasformazione dovranno risultare a bassa densità di 

urbanizzazione, rinunciando quindi a prolungare strade e reti tecnologiche pubbliche all’interno degli 

insediamenti e prevedendo principalmente il loro completamento, e se possibile  i soli allacciamenti. 

D - QUALITA’ PAESISTICA 

Il Comune al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile del proprio territorio, persegue il recupero e la 
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valorizzazione dei luoghi, delle emergenze storico – architettoniche e degli ambiti paesistici, lo sviluppo degli 

ecosistemi e la loro fruizione culturale e sociale. Gli interventi all’interno degli Ambiti di Trasformazione  e 

degli Ambiti di Riqualificazione, sono specificatamente assoggettati all’esame paesistico già in fase attuativa. 

E -  SALUTE UMANA 

Gli indici di qualità del suolo, ambientale, urbana e paesaggistica vanno perseguiti ed attuati nell’ottica del 

miglioramento dello stato di salute della popolazione residente in Cirimido. 

Pertanto ogni azione individuata in attuazione degli indici ambientali di cui sopra, va verificata in riferimento 

alle sue conseguenze sulla salute ed il benessere della popolazione interessata. 
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PGT DI CIRIMIDO 
 

DOCUMENTO DI PIANO 
 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

1^ VARIANTE PARZIALE 
 

All. n°1 - SCHEDE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  
 E DI RIQUALIFICAZIONE 
 (artt. 5, 6, 7 e 8 – NTA D.d.P.) 
 
 
 
 
 
N.B.: Le schede esemplificano l’attuazione del Documento di Piano in riferimento ai 

singoli Ambiti di Trasformazione e di Riqualificazione. 
 Le superfici, gli indici ed in generale i riferimenti normativi sono solo indicativi e 

dovranno essere puntualmente verificati in attuazione del P.G.T. (N.T.A. ed 
Elaborati Grafici). 

 In particolare al solo fine del calcolo del dimensionamento del DdP, sono stati 
assunti gli indici di sfruttamento di cui ai singoli articoli, moltiplicano la Slp per 2,70 
m per ottenere il volume. 

 Per il calcolo del costo di perequazione in attuazione di quanto disposto 
dall’Allegato n°1 alle NTA – PdS, si è assunto  il valore di 1.200 €/mq di standard 
qualitativo, che andrà più precisamente definito in attuazione dell’Allegato stesso. 

            Il costo di perequazione risulta indicativo del valore da assumere per le procedure 
amministrative (esproprio e/o accordo bonario; attuazione degli AT/AR per parti) 
mentre non pregiudica la trattativa tra le parti in causa. 

 
 
 
 
 
DATA ottobre 2018 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE - AT n.1 - Via Monte Grappa / Via Grandi 
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Indici e parametri edilizi 

Sf Superficie Fondiaria - LOTTO A  mq 1.594 = 58,40 % di ST 

LOTTO B per servizi mq 1.135 = 41,60 % di ST 

St = Sf + aree per servizi mq 2.729  

 

Slp di pertinenza di del lotto B = 41,6% di 409,35 mq = 170,28 mq 

Sf di pertinenza del lotto B = 41,6% di 1.594 = 663 mq 

 

Standard qualitativo: 

1 mq di standard qualitativo ogni 10 mc da perequare (1.135 mq x 0,15 mq/mq x 2,70 m) / 10 x 1.200 €/mc = 

= 55.161 € 

 

 

 

Individuazione AT1 su azzonamento - PdR 

Scala 1:2000 
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AT1 - ALTERNATIVE DI INTERVENTO DA CONFERMARE IN SEDE DI P.A. 

1^ IPOTESI: 

Cessione dell’area a servizi del lotto B ed edificazione del lotto A attraverso la monetizzazione del lotto B 

Lotto A di 1.594 mq 

Scala 1:1000 

 

  

Scala 1:1000 

Lotto B di 1.135 mq da cedere al costo di monetizzazione di ((1.135 mq x 0,15 mq/mq x 2,70 m) / 10 mc x 

1.200 €/mc =)  55.161 € 
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2^ IPOTESI: 

Cessione standard lotto B per permuta del lotto A1 

 

Scala 1:1000 

Lotto A1 edificabile di 663 mq di Sf pertinenza del lotto B da cedere al Comune. 

 

 

Scala 1:1000 

Cessione del lotto B per servizi in permuta del lotto A1 



PGT Comune di Cirimido – NTA DdP 

28 

3^ IPOTESI: 

Cessione di (55.161 € / 1.200 €/mq = ) 45,90 mq di Slp edificabili. 

 

 

Scala 1:1000 

 

 

Scala 1:1000 

Lotto B da cedere per servizi. 
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4^ IPOTESI: 

Individuazione di un lotto B1 edificabile di Sf pari a 663 mq con cessione del rimanente lotto B come area 

per servizi di pertinenza ed individuazione del lotto A1 quale area per servizi  da cedere di pertinenza del 

lotto edificabile A. 

 

Scala 1:1000 

 

Scala 1:1000 

 

5^ IPOTESI: 

Monetizzazione del lotto standard A1 in quanto non strategico al prezzo di  

(663 mq x 0,15 mq/mq x 2,70) / 10 x 1.200 €/mq = 32.222 € 

 

Conclusione 

Il PA dovrà conformare una delle alternative, consentendo di operare per parti a PA sul lotto A o sul lotto B 

avendo assunto come riferimento lo schema generale e concordato definito dall’alternativa conformata. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE - AT n.2 - Via Monte Grappa / via Papa Giovanni 

XXIII / via Roma 
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Indici e parametri edilizi 

Sf Superficie Fondiaria - LOTTO A  mq 4.126 = 67,82 % di ST 

LOTTO B per servizi mq 1.958 = 32,18 % di ST 

St = Sf + aree per servizi mq 6.083  

 

Slp di pertinenza di del lotto B = 32,18% di 913 mq = 293,80 mq 

Sf di pertinenza del lotto B = 32,18% di 4.126 = 1.327,70 mq 

 

Standard qualitativo: 

1 mq di standard qualitativo ogni 10 mc da perequare (1958 mq x 0,15 mq/mq x 2,70 m) / 10 x 1.200 €/mc = 

= 95.158 € 

 

 

Individuazione AT1 su azzonamento - PdR 

Scala 1:2000 
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AT2 - ALTERNATIVE DI INTERVENTO DA CONFERMARE IN SEDE DI P.A. 

1^ IPOTESI: 

Cessione dell’area per servizi di cui al lotto B ed edificazione lotto A 

 

 

Scala 1:1000 

Lotto A - Area edificabile di 4.126 mq di Sf 

 

 

 

Scala 1:1000 

Lotto B - Area per servizi di 1.958 mq da monetizzare al prezzo di ((1958 mq x 0,15 mq/mq x 2,70 m) / 10 x 

1.200 €/mc =)  95.158 € 
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2^ IPOTESI: 

Cessione area per servizi di cui al lotto B per permuta del lotto A1 

 

Scala 1:1000 

Lotto A1 edificabile di (32,18 % di 4.126 mq =) 1.327,7 mq di SF pertinenza del lotto B da cedere al Comune.  

 

 

Cessione del lotto B quale area a servizi, in permuta del lotto A1 
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3^ IPOTESI: 

Cessione di (95.158 € / 1.200 €/mq = ) 79,29 mq di Slp edificabili equivalenti all’area per servizi B 

 

Scala 1:1000 

 

 

 

Scala 1:1000 

Lotto B da cedere ad area per servizi in permutadi 79,29 mq di Slp edificata 
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4^ IPOTESI: 

Edificazione di ½ di 1.958 mq (lotto B1) per l’edificazione della Slp di pertinenza del lotto B di (1.958 x 0,15 

mq/mq = ) 293,7 mq ed individuazione di un lotto A1 di (½ di 1.958 mq = ) 979 mq pari alla Sf del lotto B1 . 

 

 

Scala 1:1000 

 

 

Scala 1:1000 
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5^ IPOTESI: 

Monetizzazione dell’area per servizi A1 in quanto non strategico per il PdS, al prezzo di  

((979 mq x 0,15 mq/mq x 2,70 m) / 10 mc x 1.200 €/mq =) 47.579 € 

 

Conclusione 

Il PA dovrà conformare una delle alternative, consentendo di operare per parti a PA sul lotto A o sul lotto B 

avendo assunto come riferimento lo schema generale e concordato definito dall’alternativa conformata, 

fermo restando che i dati di progetto di cui alla scheda dell’AT2 rimangano invariati. 

Nell’ipotesi 5° l’area per servizi B rimanente potrebbe aumentare a richiesta dell’Amministrazione Comunale, 

in funzione del progetto d’uso dell’area per servizi alla scuola primaria, fermo restando la Slp di pertinenza. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE - AT n.3 - Via Strada di Mezzo / Via Mazzini 
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Indici e parametri edilizi 

Sf Superficie Fondiaria - LOTTO A  mq 25.800 = 70,40 % di ST 

LOTTO B per servizi mq 10.850 = 29,60 % di ST 

St = Sf + aree per servizi mq 36.650  

 

Sc di pertinenza di del lotto B = 29,60% di 14.660 mq = 4.339,50 mq 

Slp di pertinenza di del lotto B = 29,60% di 21.990 mq = 6.509,04 mq 

Sf di pertinenza del lotto B = 29,60% di 25.800 = 7.636,80 mq 

 

Perequazione 

6.509,04 mq / 100 x 3 mq x 1.200 €/mc = 234.325 € 
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Individuazione AT1 su azzonamento - PdR 

Scala 1:2000 
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AT3 - ALTERNATIVE DI INTERVENTO DA CONFERMARE IN SEDE DI P.A. 

1^ IPOTESI: 

Cessionedell’area per servizi di cui al lotto B ed edificazione del lotto A 

 

Scala 1:2000 

edificazione del lotto A di 25.800 mq di Sf 

 

 

Scala 1:2000 

Cessione del lotto B come area per servizi di 10.850 mq al costo di monetizzazione di (6.509,04 mq / 100 

mq x 3 mq x 1.200 €/mc =)  234.325 €.  
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2^ IPOTESI: 

Lotto A1 edificabile di (29,60% di 25.800 mq = ) 7.636,80 mq in permuta del lotto B da cedere per servizi 

 

Scala 1:2000 

 

 

Scala 1:2000 
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3^ IPOTESI: 

Cessione di (234.325 € / 1.000 €/mq = ) 234,32 mq di Slp edificati, assumendo per ipotesi il costo a mq di 

1000 € per edifici industriali. 

  

4^ IPOTESI: 

Edificazione del lotto A con monetizzazione dell’area per servizi di pertinenza del lotto A pari a (70,40% di 

10.850 = ) 7.638,4 mq di area per servizi al prezzo di (7.638,4 mq x 0,60 mq/mq / 100 mq x 3 x 1.200 €/mq = 

) 164.980 € con attuazione dell’area per servizi sportivi B nello schema del paternariato pubblico – privato. 

 

 

Scala 1:2000 

 

Ipotesi di schema insediativo per il centro sportivo comunale convenzionato 

 

 

   

 

 

 

 

 

  a campo da calcio ad 11 di 45 x 90 m  

  b palestra per basket 35 x 25 m 

  c palestra / piscina 35 x 25 m 

  d  piscina scoperta 

  e campi da tennis da 23,78 x 10,97 m 

  f piazzale d’ingresso 

  g spogliatoi – tribune 

Scala 1:2000 



PGT Comune di Cirimido – NTA DdP 

47 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE - AT n.4 - Via Como 
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Indici e parametri edilizi 

Sf - LOTTO A mq 
(11.871-5.935) 

= 5.935 
(50% di ST) 

Area vincolata a verde boscato di rispetto e 

tutela non edificabile - LOTTO B 
mq 5.935 (50% di ST) 

St = Sf + area vincolata mq 11.871  

 

Slp di pertinenza del lotto B = (50% di 1.780,65 mq =) 890,35 mq 

Sf di pertinenza del lotto B = (50% di 5.935 mq =) 2.967,50 mq 

 

Standard qualitativo 

(2.967,50 mq x 0,15 mq/mq x 2,70 mq) / 10 x 1.200 €/mc = 144.244 € 

 

Individuazione AT1 su azzonamento - PdR 

Scala 1:2000 
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AT4 - ALTERNATIVE DI INTERVENTO DA CONFERMARE IN SEDE DI P.A. 

 

1^ IPOTESI: 

L’AT4 si attua individuando un lotto A1 di Sf pari a 2.468 mq ed il lotto B1 di Sf pari a 2.968 mq edificabili 

monetizzando l’area per servizi per ((2.967,50 mq x 0,15 mq/mq x 2,70 mq) / 10 x 1.200 €/mc =) 144.244 €, 

in quota parte del 50% per il lotto A1 ed in quota parte del 50% per il lotto B1. 
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PGT DI CIRIMIDO 
 

DOCUMENTO DI PIANO 
 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

1^ VARIANTE PARZIALE 
 

All. n°2 - ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DATA ottobre 2018 
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In riferimento alle due unità di paesaggio alle quali appartiene Cirimido e cioè l’unità 25-Collina Olgiatese e 

Pineta di Appiano Gentile per la parte nord del territorio comunale e l’unità 27-Pianura Comasca  per la parte 

sud, si riportano di seguito le categorie compatibili di trasformazione per ognuno degli elementi costitutivi del 

paesaggio naturale e del settore antropico del paesaggio di Cirimido, così come risultano definiti dalla 

D.G.R. n. IX/2727 del 22 dicembre 2011 di cui alla planimetria allegata:la DGR definisce ogni elemento 

costitutivo e le rispettive modalità di trasformazione di cui si riportano di seguito le categorie compatibili. 

 

a – ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO NATURALE 

1.1 SETTORE GEOMORFOLOGICO E NATURALISTICO 

1.1.10 BOSCHI E FORESTE (di impianto naturale) 

Categorie compatibili di trasformazione 

 Le pratiche silvocolturali devono essere improntate a criteri naturalistici: nelle fustaie si deve 

favorire il rinnovo naturale della specie ed impedire il taglio a raso del bosco; il ceduo 

trentennale dovrebbe essere convertito in fustaia. 

 Non deve essere ridotta la superficie delle aree, deve essere vietato il dissodamento, la 

sostituzione dei boschi con altre colture e l'allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

  È consigliata la manutenzione e il reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree 

alterate o riporta bili allo stato di bosco. 

 

b – ELEMENTI COSTITUTIVI DEL SETTORE ANTROPICO 

2.1 SETTORE ANTROPICO - INFRASTRUTTURE, VIABILITÀ E RETE IDROGRAFICA 

SUPERFICIALE 

2.1.1  VIABILITÀ STORICA 

Categorie compatibili di trasformazione 

Predisposizione di fasce di rispetto e protezione visiva della viabilità di interesse storico 

paesaggistico calibrate e distinte da quelle di pura inedificabilità. L'utilizzazione di tali aree è 

condizionata dal mantenimento di un assetto di decoro ambientale, con esclusione di deposito 

e accatastamento di materiali residuati o di scorte, macchinari ecc.; con esclusione di ogni 

indiscriminato uso espositivo e pubblicitario indiretto e non autorizzato in ordine alla 

compatibilità ambientale. 

2.2  SETTORE ANTROPICO - ELEMENTI DEL PAESAGGIO AGRARIO E STRUTTURE VERDI 

2.2.6 PASCOLO, MAGGESE, PRATO COLTIVO  

Categorie compatibili di trasformazione 

 La realizzazione di nuove strade o il miglioramento delle esistenti deve conformarsi a criteri 

di corretto inserimento ambientale con progetti organici finalizzati a questo scopo. In ogni 

caso è da auspicare, da parte delle comunità montane, la redazione di un piano-

programma per la viabilità minore e di montagna, entro il quale contemperare le esigenze 

di tutela ambientale con le nuove necessità trasformative e le possibilità di spesa. 

2.2.7 GIARDINI E VERDE URBANO 

Categorie compatibili di trasformazione 

 Nei casi in cui il valore dell’albero (per le sue essenze pregiate; per la sua collocazione in 

giardini e parchi monumentali; per il suo valore di memoria storica [si veda anche la 

scheda 2.2.8 relativa ai monumenti naturali]) richiede prioritariamente una attenzione 

conservativa assoluta, compatibilmente con i costi di intervento, si faccia ricorso alla 

dendrochirurgia o a pratiche analoghe di restauro e rivitalizza-zione utilizzando esperti 

qualificati nel settore botanico. 
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 La sostituzione degli individui da abbattere preferibilmente con esemplari della stessa 

specie - se questa è pregiata e coerente con il sistema del giardino - e nel rispetto dei 

disegni originari (mappe, catasti, documenti storici). Devono impiegarsi esemplari di 

dimensioni quanto più possibile vicino a quelle degli altri alberi abbattuti (con un'altezza 

minima di 3 metri nel caso di alberi di grosse dimensioni), con modalità di trapianto tali da 

garantirne l'attecchimento. In generale la capitozzatura è consentita solo nei casi in cui 

l'essenza sia già stata in passato sottoposta a tale tipo di governo. 

2.3 SETTORE ANTROPICO – SISTEMI INSEDIATIVI 

2.3.6  INSEDIAMENTI CON CASE ISOLATE 

 Categorie compatibili di trasformazione 

 Conservazione scrupolosa degli elementi isolati superstiti (in particolare le case a torre) e 

dei percorsi e spazi aperti interposti agli edifici. 

2.3.7 INSEDIAMENTI CON CASE A SCHIERA 

 Categorie compatibili di trasformazione 

 Tutti gli interventi, anche sui singoli edifici, dovranno riferirsi e misurarsi alla complessità 

dell'insediamento. 

2.3.8 INSEDIAMENTI CON CASE A CORTE 

  Categorie compatibili di trasformazione 

 Tutti gli interventi, anche sui singoli edifici, dovranno riferirsi e misurarsi alla complessità 

dell'insediamento. 

 2.4 SETTORE ANTROPICO – TIPI EDILIZI 

2.4.1TIPI A SCHIERA 

Categorie compatibili di trasformazione 

 Differenti valutazioni in rapporto all'intervento sull'esistente o di nuova edificazione. Il 

valore di trasformazioni conservative della testimonianza di tipologie storicamente definite, 

può non costituire un fenomeno positivo per la nuova edificazione. In particolare per le 

recenti declinazioni banalizzate del tipo a schiera come impianto diffuso per insediamenti di 

tipo speculativo, occorre valutare con particolari cautele il grado di compatibilità di questi 

insediamenti come modelli insediativi omologanti e disattenti alle particolarità dei luoghi, 

spesso inseriti in piani esecutivi di notevole impatto. 

2.4.2 TIPI A CORTE 

Categorie compatibili di trasformazione 

 Rispetto dei percorsi esistenti e delle corti. 

 Riuso dei rustici ad altri fini non alterando i rapporti volumetrici. 

 Sostituzione di singole componenti scegliendo tecnologie adeguate. 

 Scelte compositive accorte in caso di aggiunta di corpi. 

2.4.3 TIPI IN LINEA 

Categorie compatibili di trasformazione 

 Conservazione degli elementi caratterizzanti la tipologia negli edifici di accertata 

storicità 

 Particolare attenzione nei nuovi insediamenti connotati da questi tipi particolarmente 

interferenti sui coni percettivi degli ambiti vincolati. Valutare l'impatto visuale dei piani 

esecutivi che propongono questo tipo edilizio. 

2.4.5 EDIFICI MONOFAMILIARE ISOLATI 

Categorie compatibili di trasformazione 

 Valutazione della qualità e origine dell'edificio: a) opere significative rispetto alle semplici 

reiterazioni di modelli definiti dalla manualistica professionale b) progetti significativi di 
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autori minori con forte radicamento locale. 

 Quando l'ampliamento è preponderante valutare la possibilità di costituire una nuova 

coerenza architettonica. 

 Nei limiti previsti dalla normativa urbanistica ed edilizia, gli ampliamenti e i sopralzi non si 

devono porre come semplici aggiunte volumetriche, ma esprimere soluzioni formali 

congruenti alle caratteristiche compositive ed architettoniche dell'edificio esistente. 

2.4.6 TIPI SPECIALISTICI E DI USO PUBBLICO 

Categorie compatibili di trasformazione 

 Per quanto concerne i tipi di questo genere, relativamente all'età preindustriale, nella quasi 

totalità dei casi vige, esplicitamente o implicitamente, il regime di vincolo espresso dalla 

legge 1089/1939 e pertanto la tutela è svolta dalle Soprintendenze ai  

 Beni Ambientali e Architettonici, sia per quanto concerne le trasformazioni edilizie inerenti 

al corpo dell'edificio, sia per l'approvazione di piani esecutivi entro i quali essi sono inseriti.  

È necessario però una attenta analisi che permetta di ricostituirne la memoria ed una 

attenta valutazione per decidere i termini della tutela, con ricostituzioni eventuali di funzioni 

specialistiche e di un'immagine emergente entro un processo di riqualificazione dell' intera 

porzione del tessuto edilizio pertinente. 

 Gli edifici pubblici di nuova costruzione in ambiti vincolati dovranno essere concepiti – dato 

il loro particolare contenuto simbolico espressivo dei valori civili delle comunità locali – con 

criteri progettuali e costruttivi altamente qualificanti, in modo che si pongano come oggetti 

significativi e dimostrativi delle possibilità applicative di tutti quei principi di tutela 

ambientale, di interpretazione (attraverso il progetto) delle specificità dei luoghi, di 

assonanza ai caratteri strutturali del paesaggio, espressive dei contenuti culturali emersi 

dal dibattito architettonico in corso da tempo su questi temi. 
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